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NUOVE INDAGINI NON INVASIVE NEL LAGO DI NEMI (RM), PRIME CONSIDERAZIONI

Nell’ambito dell’Accordo Attuativo di Collaborazione

“Centro di Documentazione e Studio del Museo delle

Navi Romane di Nemi (Roma) – Indagini non invasive

nel Lago di Nemi” nell’ottobre 2024 e nel maggio 2025

sono state svolte CNR-ISMAR di campagne di rilievi

geofisici di natura non invasiva, che riguarderanno la

mappatura del fondale del Lago di Nemi per evidenziare

l'eventuale presenza di strutture di interesse

archeologico affioranti sul fondale o sepolte.

• Multibeam echosounder Kongsberg EM2040P con un’apertura fino a 140 gradi e una

copertura di fondale fino a 3 volte la profondità dell’acqua, frequenza di 400

kHz

• "Innomar compact" Sub-Bottom Profiler parametrico

• Sistema di posizionamento Kongsberg Seapath 130, unità inerziale Kongsberg

Seatex Motion Reference Unit (MRU) 5+ Motion Sensor

• Correzione in tempo reale RTK (Real Time Kinematic) con un’accuratezza

centimetrica (2 – 4 cm) del posizionamento orizzontale e verticale (2 cm.)
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PRIME CONSIDERAZIONI

I dati di batimetria e di backscatter hanno consentito di posizionare con esattezza il luogo del rinvenimento delle navi

anche grazie al confronto con i dati di archivio di Ucelli.

Nella zona del cantiere si è identificata la mappatura con il subbottom profiler che ha evidenziato la presenza 

di gas nei sedimenti del lago, ma anche di possibili target sepolti
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PROSSIMI PASSI

Si sono inoltre individuati due corpi di
frana, dove si vedono pressure ridges
dovuti allo scivolamento del sedimento
forse legato all’evento di rapido svaso
del lago per il recupero delle navi

La mappatura in via di finalizzazione ha individuato decine
di target sommersi nell’area in prossimità del cantiere ma
anche nell’area meridionale del lago, di possibile natura
antropica, ancora tutti da verificare con indagini visive.
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